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TRENTO - Il tema della cybersi-
curezza è ormai all’ordine del 
giorno per le aziende non solo 
trentine o italiane, ma di tutto il 
mondo. Parlare oggi di “sicurez-
za informatica” è fondamenta-
le, per capire soprattutto quali 
sono i (grandi) rischi ai quali, 
complice la scarsa attenzione 
sull’argomento,  un’impresa  
può andare incontro. Ma anche 
per comprendere come difen-
dersi. E per fare tutto questo, il 
confronto con i massimi espo-
nenti del settore a livello globa-
le, come Giovanni Vigna – do-
cente all’University of  Califor-
nia in Santa Barbara e Sr. Direc-
tor of Threat Intelligence at Vm-
ware - può risultare determinan-
te. 

Per questo, l’incontro organiz-
zato ieri a Palazzo Stella, sede 
di Confindustria, è stato occa-
sione per spunti e punti di vista 
interessanti. «La cybersecurity 
- ha spiegato Vigna in video-col-
legamento dagli Stati Uniti - è 
diventata un tassello fondamen-
tale per lo sviluppo di una real-
tà industriale, produttiva o di 
servizi. Non basta investire in 
macchinari e capitale umano: i 
tempi  moderni  richiedono  di  
puntare su un’infrastruttura in-
formatica resiliente e sulla sen-
sibilizzazione dei collaboratori 
all’interno dell’azienda. Il mon-
do è cambiato e con esso anche 
il modo di fare impresa e le prio-
rità. Dotarsi di sistemi che pos-
sano minimizzare la superficie 
d’attacco  è  importantissimo,  
anche perché ormai la maggior 
parte  degli  hacker  attacca  in  

gruppo, agendo in modo coope-
rativo e organizzato, con ogni 
persona che ha uno specifico 
obiettivo».
Come sottolineato ancora da Vi-
gna, la portata di un attacco in-
formatico può essere devastan-
te, tale da far perdere ad un’a-
zienda «anche centinaia di mi-
gliaia di dollari in pochi secon-
di».
Le fasi dell’attacco sono abba-
stanza  standard:  in  un  primo 
momento  viene  aperta  una  
breccia nel sistema, poi gli “at-
taccanti” si muovono all’inter-
no di quest’ultimo e prelevano 
informazioni. Dopodiché scat-
ta la fase dell’estorsione,  che 
può essere  anche doppia  nel  
momento in cui i dati rubati ven-
gono criptati, con la minaccia 
di renderli  pubblici  nella rete 
se non si acconsente al paga-
mento di un vero e proprio ri-
scatto. Ecco perché, ha conclu-
so l’esperto, è molto importan-
te la cosiddetta “threat intelli-
gence”, ovvero un processo in 
cui si raccolgono informazioni 
per avviare analisi in base agli 
attacchi subiti oppure a ciò che 
si vuole difendere; i risultati do-
vrebbero poi essere condivisi 
all’interno dell’azienda stessa e 
con altre imprese, in modo da 
portare ad una conoscenza dif-
fusa. In questo senso, Confindu-
stria si è mossa con vari accor-
di: il primo con UniTn ed Fbk, 
creando una sinergia per svilup-
pare formazione e sensibilizza-
zione rispetto al tema della cy-
bersicurezza nelle aziende; il se-
condo, con Provincia, Trentino 
Digitale e Centro Operativo per 
la Sicurezza Cibernetica Trenti-
no-Alto  Adige  della  Polizia  di  
Stato, consente alle imprese di 
accedere  alla  «Malware  Infor-
mation Sharing Platform» in cui 
vengono collezionate le infor-
mazioni  rispetto  agli  attacchi  
hacker  avvenuti  nel  mondo,  
per irrobustire i sistemi di sicu-
rezza.

TRENTO - Un esempio di rinnovo della contrattazione aziendale 
interna arriva dalla Siemens Energy Tranformers di Spini di 
Gardolo. Nei giorni scorsi la Rsu, espressione di Fiom-Cgil, ha 
firmato un nuovo accordo aziendale per i 176 dipendenti. «Si 
tratta di un rinnovo importante - riferisce Manuela Terragnolo 
della Fiom – non solo per il rinnovo del premio di risultato che 
raggiunge ormai i 2000 euro, ma ancor più per aver ottenuto la 
stabilizzazione di 5 lavoratori in somministrazione e l’aumento 
della retribuzione ordinaria per tutti  i  lavoratori di  50 euro 
mensili a regime, dunque con incidenza sulle maggiorazioni, il 
tfr, i contributi pensionistici». L’accordo riguarda anche alcuni 
aspetti organizzativi, i permessi aggiuntivi, i temi della salute e 
sicurezza e lo smart-working.
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«La cybersicurezza deve essere priorità»

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Ripartire dalla contrat-
tazione  di  secondo  livello  per  
mettere più soldi nelle tasche dei 
lavoratori prosciugate dal caro vi-
ta. È questa la priorità delle priori-
tà  individuata  dai  segretari  di  
Cgil, Cisl e Uil per il 2023. 
«Ci siamo già espressi sulla neces-
sità di indicizzare tutte le misure 
di welfare provinciale che riguar-
dano famiglie, lavoratori e pensio-
nati all’inflazione» premette Wal-
ter Alotti della Uil, puntando forte 
sulla necessità di sedersi attorno 
al tavolo con i datori di lavoro. 
«Anche perché - aggiunge Michele 
Bezzi della Cisl - in questi 2 anni di 
ripresa dell’economia e del boom 
dell’edilizia non c’è stato ritorno 
economico per i lavoratori».
«Il rischio è che l’inflazione faccia 
perdere  quasi  due  mensilità  ri-
spetto  al  2021  -  incalza  Andrea  
Grosselli della Cgil -. L’aspetto pe-
ricoloso e preoccupante è che al 
netto  del  depotenziamento  del  
Reddito di cittadinanza le previ-
sioni parlano di un’inflazione che 
anche del 2023 non scenderà sot-
to il 5 per cento. Dunque bisogna 
agire subito sulla contrattazione 
nazionale, ma non dimenticando 
anche il livello locale. Anzi, il rin-
novo dei contratti  del pubblico 
impiego  potrebbe  fungere  da  
esempio e stimolo anche per i pri-

vati». Per Grosselli c’è poi il tema 
degli appalti e della filiera delle 
esternalizzazioni «che mediamen-
te finiscono per tagliare i salari: 
chiediamo alla Provincia che tro-
vi formule di disincentivo e dis-
suasione nei confronti non solo 
del pubblico, ma anche del priva-
to».
Venendo alle altre priorità legate 
al mondo dell’economia e dell’oc-
cupazione Alotti si focalizza sul 
tema della sicurezza sul lavoro: 
«Abbiamo  sentito  tanto  parole  
ma  non  abbiamo  visto  nulla.  
All’assessore  Spinelli,  che  pure  
aveva  condiviso  alcune  propo-

ste, passi ai fatti, per esempio isti-
tuendo quei nuclei specializzati  
di forestali per il controllo del la-
voro nel bosco e in agricoltura. 
C’è poi la necessità di rivedere il 
rapporto scuola-lavoro con assi-
curazione fatta dalla Provincia vi-
sto che gli studenti non sono co-
perti dall’Inail. Proponiamo inol-
tre attività di formazione e sensi-
bilizzazione nelle scuole e la mes-
sa a disposizione di Uopsal e Inail 
dei soldi delle sanzioni da usare 
per la prevenzione».
Michele Bezzi vede come neces-
sario per il rilancio di un’econo-
mia fiaccata da guerra e inflazio-

ne «un patto strategico tra parti 
sociali, imprenditoria e politica». 
«Ci vuole uno sguardo sul doma-
ni,  che  abbracci  la  transizione  
ecologica e sostenibile, che è il 
filone del futuro. Per questo, pe-
rò, bisogna partire dalla formazio-
ne, dal reperimento di manodope-
ra che è sempre più difficile da 
trovare. Come Trentino dobbia-
mo fare una riflessione su dove 
vogliamo andare e su cosa voglia-
mo  diventare,  ben  consci  che  
non possiamo metterci a fare con-
correnza a regioni a noi vicine co-
me Veneto, Lombardia o Bavie-
ra».

Tornando alla Cgl, Grosselli met-
te al centro dell’impegno anch i 
giovani, «i più penalizzati in que-
sto  momento,  per  via  di  salari  
d’ingresso  più  bassi,  impieghi  
precari e costretti a subire i prez-
zi sempre più elevati delle abita-
zioni e del costo dei mutui».
«Per loro - spiega - diventa mate-
rialmente impossibile avere una 
reale autonomia e scalare quello 
che una volta si chiamava ascen-
sore sociale. Dobbiamo andare al 
di là di spot e bonus, bensì dare 
loro gli strumenti per mettere su 
famiglia e contrastare così la de-
natalità, che rischia di diventare 
un problema serio per il Trentino 
dei prossimi anni».
Di questo Grosselli parlerà nella 
sua relazione al congresso pro-
vinciale della Cgil che si svolgerà 
il 30 e 31 gennaio e a cui si presen-
terà per un nuovo mandato. Toc-
cherà anche il rilancio dell’econo-

mia. «In questa fase di rischio re-
cessione la politica della Provin-
cia di puntare sui grandi appalti 
pubblici è sicuramente utile per 
contrastare  il  ciclo  economico.  
Allo stesso tempo, però, le grandi 
opere hanno tempi biblici per ap-
palti e affidamenti. Quindi, al net-
to delle opere programmate, rite-
niamo interessante se la Provin-
cia inaugurasse un grande piano 
di  manutenzione  del  territorio  
per porre mano alle sue fragilità 
in ottica di cambiamento climati-
co. Otterrebbe un duplice vantag-
gio: fare un investimento sul terri-
torio per metterlo in sicurezza e 
dare lavoro alla filiera delle picco-
le e medie imprese. Inoltre, dopo 
la cancellazione del 110 sarebbe 
da avviare una politica locale di 
sostegni all’efficientamento ener-
getico che dia aiuto a imprese, 
cittadini e come valore di marke-
ting territoriale».

«Mettere più soldi in tasca ai lavoratori»
�ACCORDO Premi e 50 euro al mese

�IMPRESE Incontro in Confindustria con il professor Vigna: condividere informazioni per fermare gli hacker

Bezzi (Cisl): «Come Trentino dobbiamo fare una riflessione 
su dove vogliamo andare e su cosa vogliamo diventare»
Alotti (Uil): «Forestali per la sicurezza in agricoltura»

IN BREVE
MEDIOCREDITO INVESTE IN CDV STAMPI
� Cdv Stampi, società varesina specializzata nella produzione di stampi 
a iniezione per la plastica, ha emesso il suo primo minibond da 1,5 
milioni di euro con scadenza 2027 e garantito dal Fondo Europeo per 
Investimenti. Il bond è stato sottoscritto da Mediocredito Trentino 
Alto-Adige, che ha agito anche con il ruolo di arranger, con l’obiettivo di 
consentire all’azienda di completare investimenti per raggiungere la 
necessaria efficienza produttiva. Advisor il gruppo Italfinance.

RAMO D’AZIENDA CARINI NEL GRUPPO ETERNEDILE
� Il ramo d’azienda della Carini Edilizia srl di Arco relativo alla 
commercializzazione di materiali per l’edilizia con le filiali di Arco e 
Rovereto dal primo marzo sarà ceduto alla Eternedile spa di Bologna 
che proseguirà l’attività nei punti vendita. Verrà mantenuta ed integrata 
la forza lavoro e l’ex amministratore Alessandro Carini lavorerà per il 
Gruppo Eternedile in qualità di Area Manager della provincia di Trento, 
assicurando quindi completa continuità aziendale.

ITAS E BPER CERTIFICATE “TOP EMPLOYERS”
� Itas è stata certificata per il terzo anno consecutivo “Top Employer”, 
eccellenza nella gestione delle risorse umane. Valorizzata, in particolare, 
la capacità della Compagnia di attrarre i migliori talenti sul mercato, 
soprattutto tra le giovani generazioni di laureati. Anche Bper Banca, che 
è presente in Trentino, si conferma tra i “Top Employers Italia 2023.
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Dedagroup cede Piteco
al Gruppo Zucchetti

TRENTO - La trentina Deda-
group - polo di aggregazione 
delle eccellenze italiane del 
Software e delle Soluzioni As 
a Service (SaaS) - e Zucchetti 
– prima software house ita-
liana per fatturato -  hanno 
siglato un accordo di com-
pravendita del 100 per cento 
di Piteco, software house ita-
liana di riferimento nelle so-
luzioni gestionali per la teso-
reria aziendale e la pianifica-
zione finanziaria, e della sua 
partecipazione in Myrios.
L’accordo  di  cessione  da  
parte di  Dedagroup a Zuc-
chettidà avvio a una partner-
ship industriale che consen-
tirà  a  Dedagroup  e  al  suo  
Hub Finance di continuare a 
lavorare  con  Piteco  e  My-
rios, mentre Rad Informati-
ca rientrerà sotto il diretto 
controllo di Dedagroup.

Roberto Busato (Confindustria) e il procuratore Sandro Raimondi 

Grosselli (Cgil): «La Provincia faccia un grande piano di 
manutenzione del territorio per porre mano alle sue fragilità 
e dare lavoro alla filiera delle piccole e medie imprese»
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